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Dialoghi social

A VERONA

All’inserto BN
il Premio
Natale Ucsi

Per la XXIII edizione del Premio
Natale Ucsi (Unione Cattolica
Stampa Italiana) 2017, la giuria ha
assegnato il Premio speciale di Ucsi
Verona (presieduta da Stefano
Filippi) «Giornalisti e società - La
professione giornalistica al servizio
dell’uomo», al Corriere della Sera
per l’iniziativa «Buone Notizie –
L’impresa del bene». Questa la
motivazione : «Il primo quotidiano
italiano riconosce che il bene fa
notizia e merita di essere
raccontato perché “la virtù è assai
più contagiosa del vizio, a
condizione che sia fatta conoscere”
(Aristotele)». La cerimonia di
premiazione si terrà il 16 dicembre
a Verona (ore 11, Palazzo Barbier). I
giornalisti premiati sono Simonetta
Venturin (Il Popolo), Giulia Salmaso
(TV2000), Anna Maria Giordano
(Rai – Radio3), rispettivamente per
le categorie Premio Ucsi -
Fondazione Cattolica alla Stampa,
alla Tv e alla Radio. Riconoscimenti
speciali sono andati a Lucia Caretti
de La Stampa (Targa Athesis) ed
Elena Filini de Il Gazzettino (premio
Genio della donna - Banco Bpm).

Sedicimila condivisioni, 10 mila like e 173 commenti.
Tanto ha totalizzato un post fotografico che mostrava
un cartello su cui era scritto: «Il progresso: abbiamo il
super aperto h24 e la guardia medica dalle 16 alle
18.». È stato pubblicato sulla pagina Caffeina. Falso.

La guarda medica è stata sostituita dal Servizio di
continuità Assistenziale che è operativo negli orari
in cui gli studi dei medici di medicina generale e dei
pediatri di famiglia sono chiusi: opera tutto il giorno
nei prefestivi, festivi, sabato e domenica. E di notte.

La bufala

Facebook
Raccontateci le vostre
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F inalmente una buona notizia per la città di Voghera,ma
soprattutto per le donne che subiscono maltrattamen-
ti, per lo più in famiglia. Dopo quattro anni, l’associa-

zione ChiaraOnlus, nata a Voghera in difesa delle donne vitti-
mediviolenzadapartedi ex-mariti, ex-compagni, ex…uomi-
ni, e operante già su tutto il territorio dell’Oltrepò, diventa a
tutti gli effetti il centro antiviolenza della città. Unabuonano-
tizia perché grazie a questo riconoscimento, finalmente, l’as-
sociazione Chiara entra a far parte di una rete nazionale a so-
stegno delle donne, e dei loro bambini, vittime di violenza.
Dal giugno 2013 l’associazione ha seguito e assistito con pro-
fessionisti, gratuitamente, oltre 200 donne, di cui il 70 per
cento italiane: queste donne sono state accolte, ascoltate,
hanno avuto un supporto psicologico, legale e sociale, anche
in presenza di minori da tutelare, gratuitamente. Alcune di
loro hanno trovato rifugio nella casa «a progetto» dell’asso-
ciazione: un posto dove potersi sentire al sicuro, lontane da
quelle mura domestiche, che spesso rappresentano un incu-
bo per le donnemaltrattate.
Insieme a queste donne anche i loro figli sono stati accolti,
nutriti, vestiti, grazie anche alle associazioni che gravitano at-
torno all’associazione Chiara, come la Caritas e il «Centro per
l’accoglienzaalla vita», semprediVoghera.Associazionidi vo-
lontariato, composte da persone che donano il loro tempo in
cambio di un sorriso, nella consapevolezza che aiutare una
donna vittima di violenza può voler dire un femminicidio in
meno.

Dal luglio 2017, poi, l’associazione ottiene una propria sede,
in cui accoglie le donne e i loro figli: un’altra piccola, grande
vittoria! Per condividere con altre donne le storie di quante
sono uscite dalla spirale della violenza, Chiara Onlus ha deci-
so di scrivere un libro, in collaborazione con il centro antivio-
lenza «Kore» di Vigevano, pubblicato dall’editore «La Primu-
la» (sempre di Voghera) per rendere così note a tutti le loro
storie di rivincita e speranza. Storie chepocohanno a che fare
con le brutte vicende di cronaca che non conoscono lieto fine
e a cui, ormai, ci hanno abituati i telegiornali e i media.
Quelle raccontate sono storie di rivalsa, di speranza, di con-
divisione: storie a lieto fine. Il libro è stato presentato in occa-
sione della giornata internazionale contro la violenza sulle
donne, il 25 novembre, presso la sala delmillenario, a Voghe-
ra. L’eventoè statoprecedutodaun flashmobper la viaprinci-
pale di Voghera, Via Emilia: un festoso corteo di donne, e an-
che tanti uomini, hanno sfilato con un libro inmano simbolo
della cultura, attraverso la quale ci auguriamo di sconfiggere
la violenza: lib(e)riamoci dallamentalità arcaica della violen-
za, a favore della cultura del rispetto, dell’amore, della tolle-
ranza, nei confronti delle donne, ma anche di tutti gli esseri
umani.
A scrivere storiedi speranzanonsonosolo ledonneusciteda
questo calvario, ma anche le volontarie, che raccontano le lo-
ro esperienze e le professioniste, che collaborano e sostengo-
no sia le vittime, sia le volontarie.

*volontaria

Lamiabuonanotizia
A Voghera un luogo

dove donne e bambini
si sentono al sicuro

di CINZIA ZERBA*

Quattro anni di attività di ascolto e assistenza nel territorio dell’Oltrepò
Ora l’associazione Chiara Onlus ha aperto il primo centro antiviolenza della città

In un libro le storie di rivalsa, speranza e condivisione di chi (in passato) era una vittima

Scarpe rosse esposte in piazza SS. Annunziata a Firenze per dire no alla violenza sulle donne, Foto Ansa


